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SANITÀ E SOCIALITÀ
Adeguamento della legislazione cantonale alla Legge federale concernente la procreazione con assistenza medica del 18 dicembre 1998 - Introduzione del nuovo art. 13 della Legge del 18 aprile 1989 sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario (Legge sanitaria)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio ci pregiamo di sottoporre al vostro esame il disegno di modifica della Legge del 18 aprile 1989 sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario per l'adeguamento alla Legge federale del 18 dicembre 1998 concernente la procreazione con assistenza medica. 

1.
Introduzione

Il 1° gennaio 2001 è entrata in vigore la Legge federale del 18 dicembre 1998 concernente la procreazione con assistenza medica (LPAM; RS 814.90). Questa nuova normativa ha quale scopo principale quello di disciplinare le condizioni di applicazione all'essere umano dei metodi della medicina con assistenza medica.

Essa prevede in particolare, al fine di impedire degli abusi, l'introduzione di un sistema di obbligo di autorizzazione per gli operatori sanitari i quali praticano la procreazione assistita o intendano prendere in consegna gameti e oociti fecondati per la conservazione (art. 8 LPAM). Le condizioni per il rilascio di queste autorizzazioni sono fissate dalla legislazione federale agli art. 9 e 10. Ai Cantone è demandato il compito di designare le autorità competenti al rilascio di queste autorizzazioni. 

Inoltre il legislatore federale ha attribuito ai cantoni il compito sia di vigilare sulla corretta applicazione della legge, in particolare per il tramite di apposite ispezioni, sia di garantire un rendiconto statistico delle attività di medicina della procreazione svolte sul proprio territorio. 
2.
Adeguamento della legislazione cantonale 

Autorità cantonali competenti nell'applicazione della LPAM

La Legge federale del 18 dicembre 1998 concernente la procreazione con assistenza medica affida al Cantone il compito di esercitare la vigilanza sull'applicazione della nuova normativa e di designare inoltre le autorità competenti per il rilascio delle autorizzazioni previste all'art. 8.

In mancanza di una designazione dell'autorità cantonale, l'art. 8 cpv. 1 dell'Ordinanza  sulla medicina della procreazione assistita attribuisce questi compiti direttamente ai Dipartimenti responsabili della sanità pubblica cantonali. E quindi nel caso del nostro Cantone, al Dipartimento della sanità e della socialità.

Ritenuta però la specificità della materia e quindi la necessità di particolari conoscenze tecniche per il riconoscimento o il rifiuto dell'autorizzazione richiesta in campo di procreazione assistita, si ritiene più appropriato attribuire le competenze cantonali a degli Uffici con le necessarie conoscenze specialistiche in quest'ambito. 

Con il cpv. 1 dell'art. 13 si vuole quindi lasciare la facoltà al Consiglio di Stato di attribuire ad uno specifico Ufficio la competenza per l'applicazione della legge federale. 

Rimedi di diritto cantonali

L'art. 13 LPAM prevede quale ultima istanza competente a dirimere i ricorsi in ambito di procreazione assistita il Tribunale federale.

In virtù dell'art. 6 Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), ogni persona ha diritto ad un'equa e pubblica udienza entro un termine ragionevole, davanti ad un tribunale imparziale ed indipendente costituito per legge, al fine sia della determinazione dei suoi diritti e dei suoi doveri di carattere civile, sia della fondatezza di ogni accusa penale che gli venga rivolta. Come più volte precisato dalla giurisprudenza, le decisioni di rilascio o di rifiuto di un'autorizzazione ad esercitare una professione, e quindi determinati atti legati ad essa, sono una controversia sulla determinazione di diritti e doveri di carattere civile. Queste decisioni devono quindi poter essere sottoposte ad un tribunale indipendente ed imparziale, ovvero un'autorità giurisdizionale indipendente dagli altri poteri statali (sentenza del TF 29.3.1994 N. 2P.79/1999 in re B. pubblicata in RDAT N. 24/II-1994).

L'art. 98a Legge federale sull'organizzazione giudiziaria sancisce inoltre l'obbligo dei Cantoni di istituire un'istanza giudiziaria nella misura in cui le decisioni di ultima istanza cantonale siano direttamente impugnabili con ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale.

Ritenuto quindi che l'attuale legislazione cantonale non riconosce ancora agli interessati la facoltà di adire un 'autorità giudiziaria cantonale, imparziale ed indipendente, è necessario introdurre al cpv. 2 del nuovo art. 13 LSan. la facoltà di ricorso presso il Tribunale amministrativo cantonale. 

3.
Relazioni con le Linee Direttive e il Piano Finanziario

Questa modifica legislativa risponde a un’esigenza della legislazione federale.

Essa per principio non determina nessuna spesa d’investimento e di gestione corrente. Il relativo lavoro amministrativo viene svolto senza aumento del personale.

Per i comuni comporta nessun compito e nessun onere.

Dal profilo della parità uomo-donna e dell’Eurocompatibilità, questa modifica legislativa non pone nessun problema
4.
Conclusioni

Le presenti modifiche della Legge sanitaria sono quindi necessarie per la corretta applicazione della legislazione federale, nel rispetto dei diritti dei cittadini interessati. 

Per i motivi qui esposti vi preghiamo dunque di adottare la modifica di Legge allegata.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
LEGGE
sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario del 18 aprile 1989; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 febbraio 2005 n. 5624 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario del 18 aprile 1989 è modificata come segue:

	Medicina della procreazione
	Art. 13
1Il Consiglio di Stato designa le autorità cantonali competenti per l'applicazione della legislazione federale in materia di procreazione con assistenza medica.

2Contro le decisioni delle autorità competenti ai sensi del cpv. 1 è dato ricorso diretto al Tribunale cantonale amministrativo.




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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